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XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Benassi Eleonora e Adriana) 
Per i malati, i volontari e per i giovani di Rivalta) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana, Bruno, Adele; defunti 
famiglia Corti Paolo, Bertoni Livio; Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Canali 

22 LUNEDÌ – S. Silvano 
17.00 
18.30 

Riunione Conferenza S. Vincenzo a Rivalta 
S. Messa al Sacro Cuore 

23 MARTEDÌ – S. Pio da Pietrelcina 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

24 MERCOLEDI – S. Pacifico 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

25 GIOVEDÌ – S. Sergio di Radonez 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo; Pistelli Aldo e Lucia) 

26 VENERDÌ – SS. Cosma e Damiano  
09.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta   

27 SABATO – S. Vincenzo de’ Paoli 
07.30 
17.15 

Mille Ave Maria nella Cappella dell’Ultima Cena fino alle 16.15 
S. Messa in Cattedrale. NON C’È LA S. MESSA A RIVALTA 

28 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

10.30 S. Messa per tutta l’Unità Pastorale Madre della Speranza a 
Rivalta con il Vescovo Giacomo 
50° di Matrimonio di Domenico Palumbo e Caterina Di Marino 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 21 Settembre 2025 
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AVVISI 
QUESTUA del 14 settembre 2025: € 239,00 
OFFERTE PRO SCUOLA MATERNA: IN RINGRAZIAMENTO per il loro 
matrimonio, Martina e Francesco OFFRONO 400,00 €; IN MEMORIA di Matilde 
Casini in Barilli OFFRONO € 150,00 Mirto Salvatore e Francesca e Monti Azio e 
Rosa 
DOMENICA 21 SETTEMBRE DALLE 18.00 “Per Ali” evento benefico per aiutare il 
centro di Oncologia Pediatrica del Sant’Orsola di Bologna 
LUNEDÌ 22 SETTEMBRE ORE 17.00 A RIVALTA: Riunione S. Vincenzo 
LUNEDÌ 22 SETTEMBRE A CANALI ORE 19.00: Incontro Team Fare Comunità 
MARTEDÌ 23 SETTEMBRE ORE 19.30: Commissione Liturgica di UP  
MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE ORE 20.45: In oratorio incontro dei catechisti  
GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE ORE 20.45: Commissione Economica 
SABATO 27 SETTEMBRE ORE 16.00 IN CATTEDRALE: CONVOCAZIONE 
DIOCESANA – SOSPESA S. MESSA DELLE 19.00 A RIVALTA 
DOMENICA 28 SETTEMBRE ORE 10.30: S. Messa presieduta dal Vescovo 
 ORE 12.00 PRANZO A OFFERTA LIBERTA PER TUTTI (ISCRIVERSI!!!) 
MARTEDÍ 29 SETTEMBRE ORE 20.45: Incontro Catechisti Battesimali 
CENTRO DI ASCOLTO: si cerca una lavatrice in buono stato; per info chiamare 
Daniela: 348 656 8343 

La parola che oggi il Signore ci dona nel Vangelo, è sul tema: 
ricchezza-libertà. 

Tutti possiamo cadere nella trappola della ricchezza che, se 
non è usata bene, imprigiona e lega a se stessa, fa perdere il 
senso vero delle cose, come ad esempio il rapporto con le 
persone, con la natura. E questi problemi li stiamo vedendo 
crescere di giorno in giorno Tutto e tutti diventano una 
opportunità da usare, per il nostro interesse personale. 

Ma seguiamo il Vangelo che oggi parla di “economia”, di 
soldi, di interessi. 

Parla soprattutto di un amministratore disonesto che Gesù 
loda. Ma come può Gesù fare la lode di un uomo così disonesto? 
Facciamo però attenzione: Gesù non loda la disonestà, ma 
l’uomo che sa usare le sue capacità.  

L’amministratore si mette in moto, mette in atto tutta la sua 
intelligenza e le sue capacità per trovare una scappatoia per 
vivere bene perché sa che sarà certamente licenziato: allora si 
fa amici con la disonesta ricchezza sfruttando, per i suoi 
interessi, quello che i creditori devono al suo padrone. 

Si dà da fare quest’uomo! È questo l’atteggiamento che piace 
a Gesù. Sembra che dica e se stesso: “Ma perché coloro che mi 
seguono non si danno altrettanto da fare per il Regno dei Cieli? 
Perché, se vengono alla messa domenicale, non praticano poi le 
cose che io dico loro, cioè non si impegnano per realizzarle?”. 

Tutti noi siamo ricchi di doni che la vita ci ha regalato e di 
doni che sono frutto della “grazia” che Dio, attraverso Gesù suo 
Figlio, ci dona. 

Abbiamo ricevuto tanto, abbiamo la vita e tanto altro 
gratuitamente e siamo chiamati a ridonare gratuitamente, cioè 
a condividere quello che abbiamo. 

Darsi da fare, condividere, mettersi in moto. La fede è 
operativa. San Giacomo, in una sua lettera, dice che la fede 
senza le opere è morta. Cioè la fede, senza impegno concreto, 
non esiste. 

Tutto questo lo possiamo fare solo e solamente se abbiamo 
chiaro dentro di noi quanto il Signore ci ama e di quanto la sua 
presenza e la sua grazia ci donano per rendere migliore 
l’esistenza nostra e, attraverso la nostra vita, l’esistenza degli 
altri. 

Questo è un bell’impegno! buona Domenica!!» 
       

Don Riccardo 

L’ARCIVESCOVO GIACOMO MORANDI 
VESCOVO DI REGGIO EMILIA - GUASTALLA 

 
 
 
 
 
 

Reggio Emilia, 3 settembre 2025 
Prot. n. 536/2025 B 

Al popolo d Dio che è in Reggio Emilia-Guastalla 

Oggetto: Convocazione ecclesiale per 
l’apertura del nuovo anno pastorale 

Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 
uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il 
Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne 
al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che 
aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 
Allora l’uomo disse: 
“Questa volta 
è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata tolta”. 
(Genesi 2,20-23) 

«Non è bene che l’uomo sia solo» (Gen 2, 18) 
Il Vangelo della famiglia, via per una nuova 

evangelizzazione 
Cari fratelli e sorelle, 

nelle convocazioni ecclesiali degli scorsi anni abbiamo 
vissuto momenti significativi per rinnovare il nostro slancio 
missionario e la nostra testimonianza nella carità. E in 
quest’anno giubilare, voluto dal compianto Papa 
Francesco e portato avanti con tanto entusiasmo da Papa 
Leone, in cui non sono mancate le occasioni, i 
pellegrinaggi, gli eventi per essere “pellegrini di speranza”, 
desideriamo nuovamente ravvivare in noi l’opera della 
Grazia. 

Pertanto, in attesa che il prossimo mese di ottobre si 
proceda con la votazione del documento sinodale da parte 
della CEI, destinato ad orientare le scelte e le decisioni 
delle nostre comunità cristiane in Italia, ho pensato per 
questo nuovo anno pastorale di riflettere con voi sul ruolo 
insostituibile della famiglia nel campo 
dell’evangelizzazione e sulla necessità di un 
accompagnamento spirituale che l’aiuti a riscoprire la sua 
vocazione di comunità di fede e di vita. 

Per questo vi invito sabato 27 settembre 2025 dalle 
16.00 nella Cattedrale di Reggio Emilia per un 
momento di comunione ecclesiale che si concluderà 
con la Celebrazione Eucaristica. 

A questo appuntamento, come per gli anni passati, 
sono invitati tutti i fedeli delle nostre comunità, i movimenti 
e le aggregazioni laicali perché sono sempre più convinto 
che l’edificazione del Regno di Dio si compia con il 
contributo di ogni battezzato e di Dio, nella Comunione. 

In attesa di poterci incontrare tutti in Cattedrale, la mia 
preghiera e la benedizione del Signore possa raggiungere 
ciascuno di voi. 

 
 
 

Arcivescovo Giacomo Morandi  
Vescovo di Reggio Emilia – Guastalla 

 

 

 



  
 

In questi primi giorni di apertura, la 
scuola materna parrocchiale S. 
Ambrogio ha inaugurato un nuovo gioco 
di arrampicata in ricordo di Alice 
Vasirani, che negli anni passati ha 
frequentato la nostra scuola. 
Insieme alla famiglia, ai bambini e a tutto 
il personale scolastico abbiamo fatto un 
momento di festa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Il 19, 20 e 21 settembre la S. Vincenzo è a 
Roma per il giubileo e ci saranno 7 
partecipanti di Rivalta! Ci penseranno 
domenica da piazza S. Pietro. Sabato 
avranno l'udienza in sala Nervi con il Papa.  

 

Care famiglie,  
siamo felici di condividere con voi il 
nuovo progetto di oratorio in partenza 
dal 7 ottobre per tutti i ragazzi e le 
ragazze delle elementari!  
Si chiama LAB-ORATORIO! e sono 
quattro pomeriggi a settimana (dal martedì 
al venerdì) dove l'oratorio sarà aperto per 
varie attività e proposte... 
DALLE 15 ALLE 16.30 > SPAZIO 
COMPITI 
Uno spazio dove i bambini possono fare i 
compiti insieme a un educatore e ai 
volontari dell'oratorio. Ci si può iscrivere allo 
spazio per uno, due o più pomeriggi a 
settimana e il contributo è mensile. 
DALLE 16.30 ALLE 17.30 > GIOCO IN 
ORATORIO 
Sempre in questi quattro pomeriggi, 
l'oratorio è aperto anche per il gioco libero 
sorvegliato e assistito, mettendo a 
disposizione gli spazi interni ed esterni, i 
palloni, il biliardino e i giochi da tavolo. 
DALLE 17 ALLE 18 > CORSI E 
LABORATORI 
Per ogni giorno della settimana è proposto 
un corso o un laboratorio diverso: 
Creatività, Teatro, Gioca-Yoga e Chitarra 
collettivo. Ci si può iscrivere a uno o più 
corsi liberamente. 
ATTENZIONE!  
SABATO 4 OTTOBRE ALLE 17 VI 
ASPETTIAMO PER LA PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO E LA GRANDE FESTA 
DI INIZIO ORATORIO! 
(il programma della giornata verrà condiviso 
e pubblicato a stretto giro) 
Le iscrizioni allo spazio compiti e ai vari 
corsi e laboratori si possono effettuare 
in oratorio il MERCOLEDÌ e il VENERDÌ 
dalle 17 alle 19 a partire da Mercoledì 17 
settembre. 
Per maggiori informazioni potete scrivere a  
oratoriodirivalta@gmail.com 
o chiamare Nicolò al 340 823 7127 
Un caro saluto! 

RIVALTA IN FESTA 2025: UNA MOSTRA CHE HA FATTO BENE AL CUORE-  
GLI 80 ANNI DELLA SCUOLA MATERNA S. AMBROGIO  

È stato molto bello vedere quante persone hanno partecipato apprezzato e goduto di questo viaggio dentro gli 80 anni della nostra amata scuola 
materna parrocchiale che si è sviluppato per le stanze del primo piano del nostro oratorio durante il Rivalta in Festa 2025. Fotografie, cartelloni con 
notizie storiche, elaborati dei bambini documenti d’ archivio, video, testimonianze scritte, ecc.  
Tutte le generazioni si sono sentite coinvolte, hanno ripercorso momenti di memoria, ricordati vecchi compagni, e le loro maestre… le religiose e le 
laiche i volontari. I primi visitatori della mostra ancor prima della inaugurazione ufficiale sono stati i bambini della scuola materna S. Ambrogio con le 
loro insegnanti. Dopo essere stati guidati nel percorso, hanno arricchito la mostra con i loro freschi disegni. Ma quanti giovani sono venuti a rivedersi 
nelle foto con gli amici, e al tempo stesso capire come sia stato importante l’asilo per la gente di Rivalta.  
Alcuni sono venuti più volte, ma non solo i giovani, anche adulti, che hanno trovato i loro nomi in alcune copie negli elenchi delle vecchie classi, o 
riconosciuto nelle fotografie i vecchi compagni… tutto è servito per percepire ancora quell’atmosfera che rimane calda nel cuore per sempre. 
Rovistando tra la documentazione per comprendere la storia dell’asilo parrocchiale di Rivalta, la cosa che più colpisce è il forte senso di comunità e 
partecipazione dei rivaltesi.  
Nel momento del bisogno, che si trattasse di costruire il nuovo asilo, o di acquistare un nuovo pulmino, si sono sempre dimostrati generosi negli aiuti 
e nelle offerte. Questo senso di partecipazione non è venuto meno nel tempo cosi come si è potuto vedere in occasione di Rivalta in festa, dove i 
parrocchiani e non solo, hanno partecipato numerosi. Importante è dunque continuare a perseverare per mantenere vivo questo senso di comunità. 
E ben sapendo che ognuno di noi, con la sua unicità insieme agli altri può collaborare per creare uno spirito unitario inclusivo, cosi come i tanti fili 
colorati individuali che intrecciati tra loro hanno dato vita ad un meraviglioso quadro.  
Nel meraviglioso quadro dell’asilo parrocchiale S. Ambrogio di Rivalta ci sono anche i fili di tanti angeli che dal cielo sostengono questa opera che 
un giovane sacerdote (Don Aldo) ha sognato di realizzare nel 1945 sulle macerie della guerra… consapevole che l’educazione scolastica delle nuove 
generazioni illuminata dai valori cristiani era il bene più grande per la sua gente.    

Annamaria, Leda, Maddalena, Dario 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS (Am 6, 1. 4-7) 
Guai agli spensierati di Sion 
e a quelli che si considerano sicuri 
sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 
mangiano gli agnelli del gregge 
e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, 
come Davide improvvisano su strumenti musicali; 
bevono il vino in larghe coppe 
e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati 
e cesserà l’orgia dei dissoluti. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145) 
Ritornello: LODA IL SIGNORE, ANIMA MIA.  
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  R. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.  R. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.   R. 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO (1Tim 6, 11-16) 
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, 
alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 
Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere 
la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai 
fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, 
che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio 
Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo 

Irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del 
Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi 
mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e 
Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita 
una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto 
né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen.                                
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (2Cor 8, 9) 
Alleluia, alleluia!  
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 16, 19-31) 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, 
che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni 
giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso 
di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un 
giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad 
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e 
Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché 
soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: 
“Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, 
tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è 
stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono 
passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e 
i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse 
dai morti”». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


